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5.Al fine dell'ottimizzazione della spesa per consumi intermedi delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze, fornisce, entro il 31 marzo 
2011, criteri ed indicazioni di riferimento per l'efficientamento della suddetta spesa, sulla base 
della rilevazione effettuata utilizzando le informazioni ed i dati forniti dalle Amministrazioni ai 
sensi del successivo periodo, nonché dei dati relativi al Programma di razionalizzazione degli 
acquisti di beni e servizi. La Consip S.p.a. fornisce il necessario supporto all'iniziativa, che potrà 
prendere in considerazione le eventuali proposte che emergeranno dai lavori dei Nuclei di Analisi 
e valutazione della spesa, previsti ai sensi dell'art. 39 della legge n. 196 del 2009. Le 
Amministrazioni di cui al presente comma comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze 
dati ed informazioni sulle voci di spesa per consumi intermedi conformemente agli schemi 
nonché alle modalità di trasmissione individuate con circolare del Ministro dell'Economia e delle 
finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Sulla base dei criteri e delle indicazioni di cui al presente comma, le amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato elaborano piani di razionalizzazione che riducono la spesa annua per 
consumi intermedi del 3 per cento nel 2012 e del 5 per cento a decorrere dal 2013 rispetto alla 
spesa del 2009 al netto delle assegnazioni per il ripiano dei debiti pregressi di cui all'articolo 9 
del decreto-legge 185 del 2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 2 del 2009. I piani 
sono trasmessi entro il 30 giugno 2011 al Ministero dell'economia e delle finanze ed attuati dalle 
singole amministrazioni al fine di garantire i risparmi previsti. In caso di mancata elaborazione o 
comunicazione del predetto piano si procede ad una riduzione del 10 per cento degli 
stanziamenti relativi alla predetta spesa. In caso di mancato rispetto degli obiettivi del piano, le 
risorse a disposizione dell'Amministrazione inadempiente sono ridotte dell'8 per cento rispetto 
allo stanziamento dell'anno 2009. A regime il piano viene aggiornato annualmente, al fine di 
assicurare che la spesa complessiva non superi il limite fissato dalla presente disposizione.  
 


